
 
 

Far fronte all’emergenza 
Rilanciare l’economia 

ed i consumi 

Studi di settore Rilancio settore turismo 

Le iniziative fin qui intraprese non 
forniscono ancora certezza di risultato. Le 
verifiche avviate e la revisione degli studi 
darà risultati certi? A maggio e giugno la 
crisi entrerà nella fase più acuta e studi 
non revisionati correttamente 
porterebbero a tensioni fortissime nelle 
categorie del commercio, turismo e 
servizi. 
Va prevista una fascia percentuale di 
scostamento entro la quale non interverrà 
alcun accertamento. 

Prevedere per gli anni 2009 e 2010, in 
qualità di oneri deducibili, detrazioni del 
19% per spese sostenute per il turismo 
interno. Massimale di € 1.000 per 
persona. 

Credito alle imprese Nuove imprese 

• Favorire l’aggregazione delle imprese. 

• Fondo rischi centrale per commercio 
turismo. 

• Prevedere che nei vari interventi i 
soggetti beneficiari possano essere 
PMI. 

Sostenere l’avvio di nuove imprese per 
favorire innovazione tecnologica, credito 
agevolato. Esenzione fiscale per il primo 
biennio di attività. 

Riduzione acconti e minor reddito Nuova occupazione 

Prevedere la rateizzazione di acconto e 
saldo di IRPEF, IRES e IRAP. Inserire una 
franchigia per calcolo minor reddito entro 
la quale non saranno applicate sanzioni 
(nella misura del 20%). 

Favorire e ridurre i costi a carico imprese 
per nuovi assunti in particolare giovani, 
over 50 e donne aumentando la 
percentuale di sgravi contributivi. 

Esercizi del commercio al 
dettaglio di vicinato deduzione 
forfettaria 3% su ricavi 

Sistema Confidi 

Nell’ultimo biennio l’emorragia delle 
imprese è stata consistente va garantito 
un aiuto alla gestione. 

• Lo Stato potrebbe offrire una garanzia 
di ultima istanza per i crediti erogati 
dai Confidi. 

• Garantire la patrimonializzazione dei 
Confidi da parte della Cassa Depositi e 
Prestiti 

 


